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X LEGISLATURA

II Commissione

Verbale n. 96

Audizione del 21/3/2019 – ore 13,00

Ordine del giorno:

Audizione dei rappresentanti della CGIL, CISL, UIL e UGL, degli Amministratori della Sanitaservice Foggia, BAT e Brindisi, dei Direttori Generali delle ASL Foggia, BAT e Brindisi, sulle problematiche del personale Sanitaservice della provincia Foggia, BAT e Brindisi inerenti tempi determinati e passaggio di fascia economica da A1 a A2, CCNL AIOP Sanità pubblica.
Presidente: Caracciolo.

Commissari presenti: Bozzetti, De Leonardis, Gatta, Perrini, Turco, Vizzino.

Commissari assenti: Colonna, Galante, Liviano, Maurodinoia, Romano.

Per la struttura della II Commissione sono presenti: il dirigente Vito Abbatantuono, Anna Nuzzolese, Filomena Ivona, Giorgio Pietro.

Il Presidente Caracciolo alle ore 13,30, dopo aver illustrato l’oggetto dell’audizione riguardante i tempi determinati ed il passaggio di fascia economica da A1 a A2, CCNL AIOP Sanità pubblica, invita ad intervenite il segretario regionale della CGIL F.P. Biagio D’Alberto.

D’Alberto sostiene che si sono create condizioni diversificate in Puglia nelle società partecipate ASL Sanitaservice a causa di un modo di gestire le differenti problematiche presenti ed in capo ad ogni singola società in house, e che questa condizione diversificata genera confusione, conflitti e rivendicazioni. Serve pertanto, costruire un modello chiaro ed efficace di regole a livello regionale per assicurare una omogeneità nei trattamenti per il passaggio dalla categoria A1 alla categoria A2 e per regolare le procedure di stabilizzazione del personale a garanzia della continuità lavorativa. Ritiene sia opportuno che il soggetto regolatore diventi la politica regionale e la sua tecnostruttura che deve dettare regole ed indirizzi uniformi per tutti i territori.

Interviene Giuseppe Melissano segretario generale della CISL F.P. rappresenta la necessità di dover adeguare le condizioni contrattuali dei Lavoratori delle sanitaservice delle ASL di Puglia in maniera uniforme su tutto il territorio regionale. Ritiene inaccettabile che in alcune Società si adottino metodi di organizzazione e/o contrattuali rispondenti al CCNL AIOP ed in altre invece si agisca in maniera difforme.  Per quanto riguarda l’inquadramento in categoria A2 del personale addetto ai servizi di portierato, ausiliari, commessi ricorda che vi sono apposite norme contrattuali che prevedono l’aggiornamento e la formazione del personale, che sanitaservice è una società con socio unico, cioè la ASL, che eroga un servizio pubblico e che pertanto, più di altre strutture private, deve continuamente aggiornare e formare i propri operatori. Il Contratto Nazionale, proprio per le capacità e la professionalità che si acquisiscono in questi percorsi di studio, formazione ed aggiornamento, prevede un adeguamento della retribuzione, ovvero, passaggi in A2. Ritiene inaccettabile che in alcune società non vi sia la volontà di completare tali passaggi, mentre tutte le altre Sanitaservice di Puglia stanno concludendo la formazione del personale procedendo al relativo inquadramento in categoria A2. Ritiene quindi indispensabile che la Commissione segnali questi comportamenti che ledono i diritti di lavoratrici e lavoratori e nello stesso tempo compromettono l’erogazione del servizio pubblico. Sostiene che anche sul tema della trasformazione del rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato si stia verificando una situazione analoga con riferimento a lavoratori che hanno superato i 6 mesi di lavoro e che rientrano nelle disposizioni della normativa di cui al Decreto Legislativo 81 del 2015, che sia necessario individuare percorsi di trasformazione del rapporto di lavoro e che la Sanitaservice Bat deve osservare comportamenti uniformi con le altre società. Chiede pertanto che vengano assunte decisioni in merito ponendo la massima attenzione alle problematiche elencate garantendo il proprio contributo finalizzato alla loro risoluzione.

Interviene Francesco Longo segretario regionale della UIL F.P.L. chiedendo un intervento per trovare una soluzione circa l’imminente scadenza dei contratti a tempo determinato dei lavoratori delle Società in House Sanitaservice della ASL BT e ASL BR. Sostiene che ci sarebbero le condizioni normative per avviare il completamento del processo di stabilizzazione del personale a tempo determinato, in quanto l’art. 24 c.1 del D.Lgs. 81/2015 prevede che "salvo diversa disposizione dei contratti collettivi, il lavoratore che, nell'esecuzione di uno o più contratti a tempo determinato presso la stessa azienda, ha prestato attività lavorativa per un periodo superiore a sei mesi ha diritto di precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato effettuate dal datore di lavoro entro i successivi dodici mesi con riferimento alle mansioni già espletate in esecuzione dei rapporti a termine". Questa norma sarebbe stata già applicata nella Sanitaservice di Bari che ha provveduto alla fine del 2018 a trasformare il rapporto di lavoro da tempo determinato ad indeterminato a n. 97 lavoratori ex CCR. La concretizzazione di quanto proposto, si potrebbe trovare da parte dei Direttori Generali e Amministratori Unici delle Società in House nella predisposizione dei nuovi business plan che consentirebbe di incrementare la forza lavoro ed attraverso l’applicazione della clausola citata trasformare i contratti a T.D. in contratti a T.I.. Una parte del problema sopra citato, può trovare soluzione con la sostituzione dei pensionamenti già avvenuti e quelli che, anche per effetto della cosiddetta “Quota 100”, a breve avverranno, che potrebbero essere sostituiti con il personale a tempo determinato. L’impellenza nel trovare una soluzione, deriva dal fatto che entro il 30 aprile, presso la Sanitariservice BAT, scadranno i contratti a 34 lavoratori e entro giugno prossimo altri 101 lavoratori; presso la Sanitaservice BR la stessa cosa accadrà nel giro di 3-4 mesi per altri 69 lavoratori. Auspica che i Direttori Generali e gli Amministratori Unici delle Sanitaservice si attivino per avviare le procedure che portino a trasformare i rapporti di lavoro precari in stabili. Inoltre, segnala una mancata applicazioni di un istituto contrattuale per il riconoscimento della fascia economica da A1 a A2 dei lavoratori delle Sanitaservice pugliesi. La UIL FPL ritiene che questo percorso di formazione, aggiornamento ed acquisizione di ulteriore professionalità, debba essere messo in atto dalle Società, per riconoscere la progressione economica ed al contempo elevare la qualità delle prestazioni all’utenza, attraverso il percorso disciplinato dall’art. 47 del CCNL AIOP comparto Sanità Privata vigente. Questo processo deve interessare tutti i dipendenti e non solo una parte, per evitare che si creino iniquità e diversi trattamenti.

Interviene Giuseppe Mesto segretario regionale della UGL Sanità, chiedendo di uniformare il comportamento delle società in house, ed un intervento per risolvere il problema dei tempi determinati.

Intervengono Giovanni Mastrolonardo dirigente della CONFSAL e Angelo Somma segretario territoriale della FIALS, denunciando la disparità dell'attuale gestione delle sanitaservice ASL FG, BAT e BR, in ordine alle stabilizzazioni del personale a tempo determinato in servizio nelle predette società, che, a differenza di quanto già avvenuto nella sanitaservice ASL BA, non hanno ancora trasformato i contratti a tempo determinato dei propri lavoratori. Ricordano che il Job Act consente l'assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori precari che [image: image5.png]


abbiano maturato un'anzianità di servizio di almeno sei mesi continuativi. Chiedono quindi che vengano omogeneizzate le procedure di stabilizzazione del predetto personale in ambito regionale con la stabilizzazione alle dipendenze delle sanitaservice delle ASL della Regione Puglia affinché oltre alla stabilizzazione si abbia uniformità di comportamento e di tempistica delle procedure di stabilizzazione. Per quanto riguarda la problematica della progressione orizzontale di carriera del personale a tempo indeterminato delle società sanitaservice dalla posizione A1 a quella A2, le Segreterie Regionali di CONFSAL e FIALS di Puglia denunciano la grave discriminazione posta in essere dagli Amministratori Unici delle società, atteso che in alcune aziende si è già proceduto al passaggio dalla posizione economica A1 a quella A2 del personale, mentre in altre aziende come le sanitaservice ASL BA e [image: image2.jpg]


Policlinico di Bari i lavoratori aventi diritto alla progressione di carriera non l’hanno ancora ottenuta. Inoltre risulta che nelle sanitaservice in cui si è proceduto alla progressione economica orizzontale, la stessa non ha riguardato tutto il personale dipendente ed anche questa circostanza rappresenterebbe una discriminazione tra i lavoratori.

Le Segreterie Regionali di CONFSAL e FIALS di Puglia chiedono pertanto alla Giunta Regionale ed al Consiglio Regionale, di indicare un percorso omogeneo alle sanitaservice e qualora siano necessari ulteriori finanziamenti siano reperite risorse economiche idonee al completamento dei processi di progressione orizzontale di carriera, senza consentire agli Amministratori Unici una gestione non omogenea e discriminatoria nei confronti dei lavoratori. Auspicano pertanto che il Presidente Emiliano assuma un'iniziativa tesa ad insediare una cabina di regia con i Direttori Generali delle ASL, gli Amministratori delle sanitaservice e le OO.SS. maggiormente rappresentative.
Interviene Giuseppe Carlone coordinatore regionale della CISAL Sanità, chiedendo la massima attenzione del Consiglio regionale, sul comportamento difforme delle Sanitaservice su tematiche, quali il passaggio di categoria Livello A1 a livello A2, assunzione e stabilizzazione dei lavoratori ex CCR e posizione rispetto ai lavoratori con contratto a termine, in imminente scadenza. Al fine di consentire alle parti sociali di muoversi più speditamente su questi temi chiede che l’organo regionale indichi percorsi univoci ai quali ASL e Sanitaservice pugliesi debbano fare riferimento, ed intervenga sulle decisioni prese dagli Amministratori Unici delle Sanitaservice, esprimendosi sulla loro legittimità.   

Interviene Mangia Santo coordinatore regionale della USB sostenendo che non vi sarebbe necessità di un tavolo unico a livello regionale, ritenendo necessario però una revisione delle linee guida ed il reperimento delle risorse finanziarie necessarie per la risoluzione delle problematiche in esame.

Il Presidente Caracciolo, prendendo atto che i rappresentanti sindacali hanno denunciato una disparità di trattamento nelle varie sanitaservice ed hanno richiesto di risolvere il problema della trasformazione contratti di lavoro a tempo determinato e del passaggio dalla fascia A1 alla fascia A2, chiede ai rappresentanti delle ASL e delle sanitaservice di pronunciarsi in merito.

Interviene Massimo Russo, Amministratore unico di sanitaservice ASLFG, evidenziando che è stato firmato un contratto integrativo prevedendo il passaggio dalla fascia A1 ad A2, e che il percorso è stato completato per l’80% dei lavoratori. Dichiara inoltre che a Foggia non ci sono lavoratori con contratto a tempo determinato.

Interviene Lorenzo Martello, Amministratore unico di sanitaservice ASLBT, dichiarando che per gli ausiliari addetti alle attività di reparto, è stato stipulato con tutte le OO.SS. presenti in azienda, nel 2016, un accordo aziendale rispettoso dell’art. 47 del CCNL, che lo stesso accordo ha consentito il transito in A2 di n° 171 unità lavorative e che successivamente si sono svolti numerosi incontri, finalizzati alla verifica dell’applicabilità dello stesso art. 47 a lavoratori  svolgenti mansioni diverse, quali addetti raccolta rifiuti, commessi e portierato etc., e conclusisi con i tavoli tecnici di novembre 2018. Socio unico ed Amministratore Unico, hanno rilevato però l’inapplicabilità dell’art. 47 del CCNL in lettura coordinata con gli altri articoli dello stesso, per le figure professionali in argomento, giungendo alla conclusione che non sussiste in sede aziendale la possibilità di costruzione di un percorso di transizione dalla classe A1 ad A2, rispondente in modo adeguato agli obiettivi che lo stesso art. 47 si prefigge. Una diversa, impropria o forzata lettura avrebbe sicuramente esposto, tanto l’azienda quanto i suoi organi di governo a rischi indesiderati ed indesiderabili per tutti, specie alla vigilia dell’emanando business plan della società da parte della Asl BT, nel quale occorrerà dimostrare anche la convenienza economica rispetto al mercato dei singoli servizi internalizzati. Rammenta che non sussiste alcun passaggio automatico dalla posizione economica A1 alla posizione economica A2 e che l’applicazione dell’art.47 non rientra in alcun elemento di diritto in capo ai lavoratori. Fa, altresì, notare che ai lavoratori con mansioni di addetti alla raccolta rifiuti, alla portineria, alle farmacie ospedaliere e distrettuali, commessi nelle direzioni mediche, amministrative, archivi ed alle attività distrettuali sin oggi a domanda degli interessati, è stata data la possibilità di svolgere attività lavorativa nei reparti con mansioni differenti, nei limiti del fabbisogno aziendale. Tale volontaria scelta, spirerà al momento dell’emanazione del nuovo Business Plan. Sempre in merito al possibile passaggio da A1 ad A2, rileva inoltre che il diverso orientamento di altre Sanitaservice della Puglia non rappresenti alcuna contradizione, avendo ogni Sanitaservice ereditato attività e contenuti rivenienti dai contratti stipulati con le imprese private, spesso molto diversi tra di loro e riflettenti specifici bisogni delle Asl, che nel caso della Asl BT richiedono l’esecuzione di mansioni semplici e minimali con minimale autonomia di esecuzione delle stesse. In merito alla possibilità di procedere, tramite l’esercizio del diritto di precedenza da parte dei lavoratori assunti a tempo determinato, ad assunzioni a tempo indeterminato, l’argomento è già in discussione in sede regionale e che in data 4 aprile è stata programmata una ulteriore riunione al termine della quale si potrà dare risposta certa.

Interviene Flavio Roseto, Amministratore unico di sanitaservice ASLBR, facendo presente, in relazione al passaggio di fascia da A1 a A2, come in Sanitaservice Asl Br, si sia avviato nel maggio 2017 e concluso un percorso di qualificazione del personale ai sensi dell’art. 47 del CCNL condiviso dalle OO.SS. tranne una che sosteneva un automatismo di legge nel passaggio di livello. A tal fine, la Società ha aderito al progetto interaziendale finanziato dall’Avviso n. 4/2016 POR Puglia FESR/FSE organizzando un corso dal titolo “La comunicazione interpersonale, la relazione con l’equipe multi-professionale, con i familiari e con la persona assistita”. Su un potenziale di n. 300 dipendenti (tra ausiliari e portieri), sono ad oggi transitati in A2 in n. 213; tale differenza deriva dal fatto che alcuni non hanno ancora fatto richiesta di passaggio di fascia. Per quanto attiene i contratti a tempo determinato, comunica che, ad oggi, i potenziali interessati alla trasformazione in contratto a tempo indeterminato sono n. 10 lavoratori ex CCR, n. 54 lavoratori per sostituzioni e n. 5 lavoratori appartenenti a categorie protette. La questione è trattata da apposito gruppo di lavoro presso la Presidenza della Regione e lo stesso è stato convocato per il 4 aprile prossimo per cui ne potremo sapere di più all’indomani di tale riunione.
Il Presidente Caracciolo, chiede ai consiglieri presenti se intendono intervenire.

Interviene Gatta chiedendo al dott. Russo come si è risolto il problema delle isole Tremiti. 

Il dott. Russo illustra gli interventi effettuati nelle isole Tremiti evidenziando che sono situazioni diverse dalle altre e che come tali sono state trattate. 

Mellissano chiede se le sanitaservice aggiornano il personale; chiede inoltre che anche la ASL BT assicuri i corsi di formazione per il personale di fascia A1 e garantisca il passaggio alla fascia A2. Prende atto della riunione della task force per il 4 aprile e chiede che i lavori si concludano prima della scadenza dei contratti prevista per il 30 aprile.

Somma chiede all’Amministratore della sanitaservice di Brindisi di specificare a che si riferisce il passaggio dalla fascia A1 alla fascia A2.

Roseto risponde che si riferisce ai portieri ed agli ausiliari.

Il Presidente Caracciolo, prendendo atto che gli interventi degli amministratori di sanitaservice confermano quanto evidenziato dalle associazioni sindacali, chiede alla ASL BT se c’è la volontà di venire incontro alle richieste dei sindacati.

Pentassuglia chiede perché mancano i rappresentanti delle ASL delle altre province, e chiede di conoscere con quale frequenza si incontrano le ASL e le sanitaservice per uniformare i propri comportamenti.

Il Presidente Caracciolo risponde che sono state invitate le ASL FG, BT e BR perché è stata richiesta solo l’audizione di queste tre ASL.

Flavio Roseto risponde che gli incontri ufficiali tra amministratori di sanitaservice non sono molto frequenti.

Pentassuglia evidenzia il problema delle differenzazioni dei territori e la necessità di un coordinamento.

Martello ribadisce che l’art.47 non è applicabile a tutti i lavoratori della sanitaservice BT.

Il Consigliere Di Bari chiede se ci sono tra gli stabilizzandi della ASL BT gli ex CCR.

Martello risponde di si.

Carlone chiede come hanno fatto gli amministratori delle altre sanitaservice ad assicurare la trasformazione dei contratti a tempo determinato ed il passaggio dalla fascia A1 ad A2.

Mangia Santo chiede delle linee guida per gli amministratori delle sanitaservice sul passaggio dalla fascia A1 ad A2.

Melissano sostiene che alcune ASL hanno correttamente provveduto al passaggio dalla fascia A1 ad A2 e che anche le altre ASL dovrebbero farlo.

Il Presidente Caracciolo rappresenta che dalla discussione è emersa una disparità di trattamento nelle varie sanitaservice ed una richiesta di intervento da parte della Regione per assicurare la parità di trattamento con particolare riferimento alla trasformazione dei contratti di lavoro a tempo determinato ed al passaggio dalla fascia A1 alla fascia A2, chiede al dott. Campobasso, Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell'offerta, di pronunciarsi in merito.

Il dott. Campobasso ritiene di dover incontrare la prossima settimana i Direttore Generali delle ASL per dare una risposta. Gli esiti dell’incontro saranno comunicati in seguito.

Il Presidente Caracciolo dichiara quindi conclusa l’audizione alle ore 15,20.

Letto, confermato e sottoscritto

                Il Dirigente                                             

          Vito Abbatantuono

                Il Segretario
Il Presidente

              Giuseppe Turco                                             Filippo Caracciolo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 04/04/2019 
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